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Direzione Provinciale di Pordenone 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Data: 02/09/2019 - Ora: 13.00.39

Visura per soggetto Visura n.: T138722 Pag: 1

limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 02/09/2019

Dati della richiesta Denominazione: 
Terreni e Fabbricati siti nel comune di AVIANO ( Codice: A516) Provincia di PORDENONE

Soggetto individuato   C.F.: 

1. Unità Immobiliari site nel Comune di AVIANO(Codice A516) - Catasto dei Fabbricati

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita Indirizzo Dati ulteriori

Urbana Cens. Zona Catastale Dati derivanti da
1 A 18 348 3 A A/3 3 7 vani Totale: 184 m²

Totale escluse aree
scoperte**: 172 m²

Euro 542,28 VIA BERENGARIO PRIMO n. 16 piano:
S1-T; Variazione del 09/11/2015 -
Inserimento in visura dei dati di
superficie.

Intestazione degli immobili indicati al n. 1

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1  (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 27/06/2008 Nota presentata con Modello Unico in atti dal 02/07/2008 Repertorio n.: 37939 Rogante: SIONI LUCA Sede: SAN VITO AL
TAGLIAMENTO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA (n. 7361.1/2008)

Segue
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2. Unità Immobiliari site nel Comune di AVIANO(Codice A516) - Catasto dei Fabbricati

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita Indirizzo Dati ulteriori

Urbana Cens. Zona Catastale Dati derivanti da
1 A 18 405 1 A C/2 1 11 m² Totale: 15 m² Euro 20,45 VIA ANTONIO CANTORE piano: T;

VARIAZIONE del 18/04/2018 protocollo
n. PN0032453 in atti dal 18/04/2018
"RETTIFICA CLASSAMENTO V1" (n.
4640.1/2018)

Notifica

Immobile 1: Notifica: effettuata il 27/04/2018 con prot. n. PN0032865/2018 del 19/04/18

Intestazione degli immobili indicati al n. 2

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1  (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 27/06/2008 Nota presentata con Modello Unico in atti dal 02/07/2008 Repertorio n.: 37939 Rogante: SIONI LUCA Sede: SAN VITO AL
TAGLIAMENTO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA (n. 7362.1/2008)

3. Unità Immobiliari site nel Comune di AVIANO(Codice A516) - Catasto dei Fabbricati

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita Indirizzo Dati ulteriori

Urbana Cens. Zona Catastale Dati derivanti da
1 A 18 405 2 A C/6 1 54 m² Totale: 62 m² Euro 119,92 VIA ANTONIO CANTORE piano: T;

Variazione del 09/11/2015 - Inserimento
in visura dei dati di superficie.

Annotazione

Immobile 1: Annotazione: classamento proposto con decorsi i termini di cui all'art 1 comma3 (d.m. 701/94)

Segue
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Intestazione degli immobili indicati al n. 3

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1  (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 27/06/2008 Nota presentata con Modello Unico in atti dal 02/07/2008 Repertorio n.: 37939 Rogante: SIONI LUCA Sede: SAN VITO AL
TAGLIAMENTO Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA (n. 7363.1/2008)

4. Immobili siti nel Comune di AVIANO sezione di AVIANO(Codice A516A) - Catasto dei Terreni

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati ulteriori

ha are ca Dominicale Agrario
1 18 243 - PRATO 5 39 50 Euro 10,20

L. 19.750
Euro 6,12
L. 11.850

SCRITTURA PRIVATA del
24/12/1990 in atti dal 01/07/1998 (n.
659.1/1991)

2 18 432 - PASCOLO 1 08 90 Euro 0,46
L. 890

Euro 0,14
L. 267

Impianto meccanografico del
18/12/1984

3 18 433 - INCOLT
STER

22 50 Impianto meccanografico del
18/12/1984

Totale: Superficie 70.90     Redditi: Dominicale Euro 10,66     Agrario Euro 6,26

Intestazione degli immobili indicati al n. 4

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1  (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 27/06/2008 protocollo n. PN0154459 Voltura in atti dal 09/07/2008 Repertorio n.: 37939 Rogante: NOT. SIONI Sede: SAN VITO AL TAGLIAMENTO
Registrazione: Sede: E/1 RIF. AL MOD. UN. 7360/08 COMPRAVENDI (n. 6540.1/2008)

Totale Generale: vani 7   m² 65     Rendita: Euro 682,65

Segue
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Totale Generale: Superficie 70.90     Redditi: Dominicale Euro 10,66     Agrario Euro 6,26
Unità immobiliari n. 6 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria
** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"

(cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).

Fine



Ultima planimetria in atti

Data: 02/09/2019 - n. T141170 - Richiedente: Telematico

Data: 02/09/2019 - n. T141170 - Richiedente: Telematico

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297) - Fattore di scala non utilizzabile
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Ultima planimetria in atti

Data presentazione:23/03/1992 - Data: 02/09/2019 - n. T140952 - Richiedente: Telematico

Data presentazione:23/03/1992 - Data: 02/09/2019 - n. T140952 - Richiedente: Telematico

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: fuori standard (248X374) - Formato stampa richiesto: A4(210x297) - Fattore di scala non utilizzabile
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Elenco Immobili
Situazione degli atti informatizzati al 01/09/2019

 

Data: 02/09/2019 - Ora: 13:09:12
Visura N.: T141520

Dati della richiesta
Catasto: FABBRICATI
Comune: AVIANO (A516) (PN)
Sezione Urbana: A
Foglio: 18
Particella: 405
 Elenco Unita Immobiliari Individuate 

N. Foglio Particella Sub Z.C. Categoria Classe Consistenza Partita Rendita(Euro) Rendita(Lire)  Indirizzo

Pag. 1 - Fine

1 A/18 405 C   
2 A/18 405 1 A C/2 1 11 mq 20,45 39.600 VIA ANTONIO CANTORE,  Piano T
3 A/18 405 2 A C/6 1 54 mq 119,92 232.200 VIA ANTONIO CANTORE,  Piano T
4 A/18 405 3 A   VIA ANTONIO CANTORE,  Piano

Unità immobiliari n. 4        Tributi erariali:  Euro 0,90

Visura telematica



 

Elenco Immobili
Situazione degli atti informatizzati al 01/09/2019

 

Data: 02/09/2019 - Ora: 13:08:39
Visura N.: T141379

Dati della richiesta
Catasto: FABBRICATI
Comune: AVIANO (A516) (PN)
Sezione Urbana: A
Foglio: 18
Particella: 348
 Elenco Unita Immobiliari Individuate 

N. Foglio Particella Sub Z.C. Categoria Classe Consistenza Partita Rendita(Euro) Rendita(Lire)  Indirizzo

Pag. 1 - Fine

1 A/18 348 1 A C   Piano T - S1
2 A/18 348 2 A C   Piano S1
3 A/18 348 3 A A/3 3 7 vani 542,28 1.050.000 VIA BERENGARIO PRIMO, 16 Piano S1 - T

Unità immobiliari n. 3        Tributi erariali:  Euro 0,90

Visura telematica



10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data presentazione:22/12/1987 - Data: 02/09/2019 - n. T140511 - Richiedente: BRTNLF61S19Z401H

Data presentazione:22/12/1987 - Data: 02/09/2019 - n. T140511 - Richiedente: BRTNLF61S19Z401H

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: fuori standard (246X371) - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data presentazione:07/03/1987 - Data: 02/09/2019 - n. T140512 - Richiedente: BRTNLF61S19Z401H

Data presentazione:07/03/1987 - Data: 02/09/2019 - n. T140512 - Richiedente: BRTNLF61S19Z401H

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: fuori standard (374X500) - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 02/09/2019 - n. T140513 - Richiedente: BRTNLF61S19Z401H

Data: 02/09/2019 - n. T140513 - Richiedente: BRTNLF61S19Z401H

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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ESTRATTO DEL P.R.G. 
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CAPO III 

ZONE B - RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO 
 

 

Art. 38 - Zone B - Disposizioni generali 

 

Definizione e finalità 

1. Sono costituite dalle parti di territorio già urbanizzato, totalmente o parzialmente 

edificate, che il PRGC intende consolidare e completare a fini residenziali, garantendo 

comunque la pluralità delle funzioni urbane in esse presenti. 

 

Destinazioni d’uso 

2. Le destinazioni d'uso consentite sono: 

-  residenza; 

-  attività alberghiere e ricettivo-complementari; 

-  attività direzionali; 

-  attività commerciali al dettaglio di superficie di vendita non superiore a mq. 1.500; 

-  servizi e attrezzature collettive, pubbliche e di interesse pubblico; 

-  servizi. 

-  altre attività di interesse pubblico o privato che, per le loro caratteristiche, siano 

compatibili, dal punto di vista urbanistico e ambientale, con il contesto residenziale 

e urbano. 

Per tutto il patrimonio edilizio esistenze sono consentiti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria e di restauro e risanamento conservativo. 

È consentito il mantenimento dei ricoveri zootecnici di limitate dimensioni, con un 

massimo di 30 mq di superficie coperta (piccole stalle, conigliere, pollai, ecc., con 

l'esclusione dei suini), funzionali all’economia familiare e all’autoconsumo, purché 

siano compatibili con la residenza e abbiano una distanza minima di 10 m dagli edifici 

residenziali. 

Per gli allevamenti zootecnici esistenti, gli interventi consentiti devono avvenire senza 

aumento del numero dei capi allevati o cambio di specie allevata. 

 

Modalità di intervento 

3. L’attuazione delle previsioni del PRGC avviene con intervento edilizio diretto.  

 

Parametri edificatori 

4. È prescritta la distanza minima di 10 m tra pareti finestrate e pareti finestrate di 

edifici antistanti. 

Negli edifici esistenti alla data di approvazione del PRGC, qualora risultino saturi gli 

indici di piano, salvo diversa e più estensiva previsione riportata nella normativa delle 

singole sottozone, è consentito l'ampliamento per una sola volta sino a un massimo di 

100 mc di Volume utile (Vu), per ragioni igieniche, distributive o funzionali. 

 

Parametri urbanistici 

5. I nuovi interventi di residenza devono prevedere la realizzazione di parcheggi 

stanziali nella misura minima di 1 mq per ogni 10 mc di volume utile dell'edificio (Vu), 

con un minimo di un posto macchina per alloggio. 

I nuovi interventi che prevedano spazi da destinare ad attività direzionali e 

commerciali devono comprendere aree per parcheggio nelle seguenti misure: 

a) attività direzionali: 

 - parcheggi stanziali: 1 mq x 10 mc Vu; 

 - parcheggi di relazione: 80 mq x 0.01 Su; 

b) alberghi: 

 - parcheggi stanziali e di relazione: 1 posto macchina per camera; 

c) ristoranti: 

 - parcheggi stanziali e di relazione: 1 posto macchina ogni 10 mq di sala da pranzo; 

d) attività commerciali: parcheggi stanziali e di relazione secondo il loro tipo e 

dimensione, in conformità alle disposizioni regionali in materia. 
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Prescrizioni particolari 

6. I box in lamiera non sono consentiti. 

7. Le recinzioni in muratura di pietrame o sasso esistenti devono essere conservate e, 

qualora siano parzialmente demolite o incomplete, devono essere integrate o 

ripristinate. La realizzazione di nuove recinzioni deve essere improntata al criterio 

della massima semplicità e uniformità e deve essere compatibile con il contesto 

paesaggistico e ambientale. Sono consentite di norma recinzioni di altezza massima di 

1,8 m, con muretti intonacati o in pietrame a vista, reti o elementi metallici anche 

mascherati da siepi arbustive o specie rampicanti.  

 

Sottozone 

8. Le zone B sono articolate nelle seguenti sottozone: 

B.1  -  residenziali di consolidamento e completamento intensive; 

B.2  -  residenziali di consolidamento e completamento estensive; 

B.3  -  residenziali di completamento soggette a piano attuativo; 

B.4 - residenziali di completamento intensive soggette a permesso di costruire 

convenzionato; 

B.5 - zone di trasformazione estensiva convenzionata ai margini del tessuto 

urbano; 

B.6  -  residenziali di consolidamento e completamento estensive particolari. 

 

 

Art. 39 - Zone B.1 - residenziali di consolidamento e completamento intensive 

 

Definizione e finalità 

1. Sono costituite da aree centrali, a destinazione prevalentemente residenziale, 

totalmente edificate in modo intensivo e da aree parzialmente edificate che si prestano 

ad una trasformazione edilizia di carattere intensivo. 

 

Parametri edificatori 

2. L'edificazione deve rispettare i seguenti parametri: 

If: 2,5 mc/mq 

N. max piani: 4 

Dc: 5 m o a confine in caso di contiguità 

Ds: 5 m o in allineamento sugli edifici esistenti. 

 

 

Art. 40 - Zone B.2 - residenziali di consolidamento e completamento 

estensive 

 

Definizione e finalità 

1. Sono costituite da aree di recente formazione a destinazione prevalentemente 

residenziale, parzialmente o totalmente edificate, in modo estensivo. 

 

Parametri edificatori 

2. L'edificazione deve rispettare i seguenti parametri: 

If: 1,0 mc/mq; 

N. max piani: 3 

Dc: 5 m, a confine in caso di contiguità, o a minor distanza previa 

convenzione con il confinante 

Ds: 5 m 

 

Prescrizioni particolari 

3. Per le aree già soggette a piano attuativo e riclassificate con la Variante n. 79 al 

PRGC in questa zona omogenea, dalla data di entrata in vigore di tale Variante non 

trovano più applicazione tutte le previsioni grafiche e normative contenute nel piano 

attuativo medesimo. 
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3. L'edificazione deve rispettare i seguenti parametri: 

It: 20.000 mc/ha 

N. max piani:  3 

Dc: 5 m 

Ds: 5 m 

 

Prescrizioni particolari 

4. Lo schema di sistemazione dell’ambito deve prevedere (fatte salve le eventuali 

ulteriori necessità che esso ravviserà) l'organizzazione e la dotazione dei parcheggi di 

relazione, nella misura minima di 3,5 mq/abitante. 

 

 

Art. 41 ter - Zone B.5 - di trasformazione estensiva convenzionata ai margini 

del tessuto urbano 

 

Definizione e finalità, modalità di intervento 

1. E’ costituita da aree a bassa densità con insediamenti radi ad uso residenziale, 

poste ai margini del tessuto urbano e con differenti e riconoscibili valenze potenziali 

(struttura agricola di pianura e di pedemonte caratterizzate dalla compresenza di 

edifici residenziali di differenti qualità costruttiva e tipologica), debolmente 

urbanizzate.  

2. In tale zona, all’interno dei lotti non insediati individuati nella tav. 5 del P.R.G.C., è 

ammessa la nuova edificabilità di fabbricati mono o bifamiliari, con esclusione di edifici 

a schiera e palazzine condominiali; il progetto degli interventi edilizi diretti deve essere 

integrato dal progetto delle opere di urbanizzazione relative alla viabilità ad alla sosta 

per un razionale utilizzo dell’ambito, nonché dallo schema di convenzione che verrà 

approvato unitamente al progetto. 

Il contributo di costruzione dovuto all’interno della zona nella misura determinata dal 

C.C., non sarà comunque inferiore a quello previsto per l’edificazione in zona agricola. 

I proventi dovranno essere obbligatoriamente investiti per la realizzazione di opere di 

urbanizzazione all’interno della zona B.5 stessa. 

La convenzione deve obbligatoriamente prevedere una garanzia prestata nelle forme 

di legge pari al valore delle eventuali opere di urbanizzazione previste, nonché 

l’obbligo della cessione delle aree interessate dalle stesse o che potranno essere 

interessate da futuri interventi da parte del Comune. 

Prima del ritiro del permesso di costruire o della presentazione della D.I.A., la 

suddetta convenzione dovrà essere stipulata dai proprietari aventi titolo e dal 

rappresentante pro-tempore dell’Amministrazione Comunale, nella forma della 

scrittura privata. 

 

Destinazioni d’uso e categorie di intervento 

3. Rispetto alle destinazioni d'uso previste dall'art. 38, in tale sottozona sono 

consentite le seguenti destinazioni d'uso: 

-  residenza; 

-  servizi e attrezzature collettive, pubbliche e di interesse pubblico. 

 

Parametri edificatori per l’edificazione nei lotti non insediati 

4. Gli interventi edilizi dovranno rispettare i seguenti parametri: 

If: 0,40 mc/mq 

Q: 0,30 mq/mq  

N. max piani: 2 

Dc: 5 m, a confine in caso di contiguità, o a minor distanza previa 

 convenzione con il confinante 

Ds: 5 m 

D dalle rogge, specchi e corsi d'acqua di interesse 

ambientale di cui alla zonizzazione del PRGC:        30 m  

 

Parametri edificatori per l’ampliamento degli edifici esistenti 

5. Per gli edifici residenziali esistenti in tale zona alla data di adozione della Variante n. 
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71, saranno ammessi ampliamenti fino ad un massimo di 150 metri cubi di Volume 

utile (Vu).  

6. Per gli edifici di cui al precedente punto, è ammessa altresì la costruzione di 

pertinenze staccate dall’edificio principale, per una sola volta, sino ad un massimo di 

35 mq di superficie accessoria (Sa). 

7. Gli interventi di ristrutturazione ed ampliamento degli edifici esistenti sono soggetti 

ordinariamente alla corresponsione del contributo di costruzione (se ed in quanto 

dovuto), in alternativa può essere sempre proposta l’esecuzione diretta delle opere di 

urbanizzazione primaria relative alla viabilità ed alla sosta per un razionale utilizzo 

dell’ambito, con le modalità previste al precedente punto n. 2 per le nuove costruzioni. 

 

 

Art. 41 quater - Zone B.6  - Residenziali di consolidamento e completamento 

estensive particolari 

 

Definizione e finalità 

1. Sono costituite da aree di relativa recente formazione a destinazione 

prevalentemente residenziale, totalmente edificate, in modo estensivo. 

Prescrizioni speciali 

2. È consentita la ristrutturazione edilizia degli edifici residenziali esistenti ed il loro 

ampliamento per una sola volta fino ad un massimo di 250 mc di Volume utile (Vu). 

3. Fra le “attività di interesse pubblico o privato” che, per le loro caratteristiche sono 

compatibili, dal punto di vista urbanistico ed ambientale, con il contesto residenziale e 

urbano, è espressamente ricompresa anche l’attività artigianale di produzione di 

alimenti, nel rispetto della specifica normativa di settore. 

 

  



   

90 

 

CAPO XI 

ZONE PER SERVIZI E ATTREZZATURE COLLETTIVE 
 

 

Art. 77 - Zone per servizi ed attrezzature collettive - Disposizioni generali 

 

Definizione e finalità 

1. Sono destinate alla conservazione, modificazione o nuova formazione di servizi e 

attrezzature collettive e, secondo le disposizioni regionali in materia, sono distinte in: 

A  - attrezzature per la viabilità e trasporti; 

B  - attrezzature per il culto, la vita associativa e la cultura; 

C  - attrezzature per l'istruzione; 

D  - attrezzature per l'assistenza e la sanità; 

E  - attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli all'aperto; 

F  - servizi tecnologici. 

Possono essere di interesse comunale o sovraccomunale, pubbliche o di interesse 

pubblico, secondo le disposizioni regionali in materia. 

 

Destinazioni d'uso 

2. Oltre alle destinazioni specificamente indicate nella zonizzazione del PRGC, sono 

consentite quelle di servizio e complementari o altre rientranti nella funzione generale 

della zona o compatibili con il contesto insediativo e ambientale.  

2/bis. In particolare risultano complementari alle attrezzature per il verde, lo sport e 

gli spettacoli all’aperto le attività di ristoro e ristorazione. 

 

Modalità di intervento 

3. Le previsioni del PRGC sono attuate con intervento edilizio diretto. 

Gli edifici occupati da attività diverse da quelle previste dal PRGC possono essere 

oggetto di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di restauro e 

risanamento conservativo, purché tali interventi non pregiudichino l'utilizzazione 

prevista dal PRGC. 

 

Parametri edificatori e urbanistici 

4. Si applicano le prescrizioni che derivano dalle disposizioni di settore in materia. 

5. Nelle aree di pertinenza delle attrezzature collettive, di interesse comunale, relative 

a: 

-  attrezzature per il culto, la vita associativa e la cultura, 

-  attrezzature per l'istruzione, 

-  attrezzature per l'assistenza e la sanità, 

ovvero in prossimità delle stesse, devono essere realizzati parcheggi stanziali e di 

relazione in misura almeno pari all'80% della superficie utile degli edifici. Per le 

attrezzature ricadenti nell'ambito delle aree edificate o urbanizzate e per quelle che 

vengono collocate utilizzando edifici esistenti, la percentuale sopraindicata è ridotta al 

40%. 

Per i servizi e le attrezzature collettive di interesse sovraccomunale, le percentuali 

suindicate sono rispettivamente del 100% e del 50% della superficie utile. 

6. Nelle aree per attrezzature destinate allo sport ed agli spettacoli all'aperto, sia 

pubblici che di uso pubblico, ovvero in prossimità delle stesse, devono essere realizzati 

parcheggi di relazione in misura almeno pari ad 1 posto macchina ogni 2 utenti 

previsti. Sono computabili, ai fini della verifica dello standard, i parcheggi pertinenti ad 

attrezzature contigue, per le quali non sia prevista una utilizzazione contemporanea. 

6/bis. Nelle aree per attrezzature destinate al verde, allo sport ed agli spettacoli 

all’aperto, sia pubblici che aperti al pubblico, ovvero all’interno delle attrezzature 

stesse sono ammesse le attività di ristoro e/o di ristorazione (bar, 

paninoteca,ristorante..ecc.) con superficie di vendita massima complessiva di 200 

mq.. In tale caso dovranno essere realizzati parcheggi aggiuntivi pari a 1 posto 

macchina per ogni 10 mq di superficie di vendita. 

 

Prescrizioni particolari 
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7. Nelle aree di pertinenza dei servizi e attrezzature collettive, che si collochino 

all'interno di edifici, va riservata di norma una superficie pari ad almeno il 50% di 

quella coperta dall'edificio, da utilizzare come superficie alberata. Per dimostrata 

impossibilità, sono escluse dal rispetto di queste prescrizioni i servizi e le attrezzature 

collettive ricadenti nell'ambito delle aree edificate o urbanizzate ovvero che riutilizzino 

edifici esistenti. 

8. Nelle attrezzature localizzate in ambiti di interesse storico, individuate con apposita 

simbologia nella zonizzazione del PRGC, per gli edifici di interesse storico individuati 

nell'analisi dello stato di fatto (elaborato n. 6.1 del PRGC), le categorie di intervento 

consentite, nel rispetto dei criteri per le zone A contenuti nell'art. 26, sono: la 

manutenzione ordinaria e straordinaria e di restauro e risanamento conservativo per 

gli edifici di interesse storico-monumentale e storico-architettonico; la manutenzione 

ordinaria e straordinaria e la conservazione tipologica per gli edifici di interesse 

storico-ambientale. Gli eventuali interventi di nuova costruzione dovranno essere 

compatibili con le caratteristiche storico-morfologiche del contesto. La loro altezza 

massima non dovrà superare quella più alta degli edifici limitrofi. Le recinzioni in 

muratura di pietrame o sasso esistenti devono essere conservate e, qualora siano 

parzialmente demolite o incomplete, devono essere integrate o ripristinate. 

9. Stralciato  

10. Le zone per servizi e attrezzature tecnologiche, esistenti o previste dal PRGC, 

vanno di norma circondate da schermi e barriere vegetali, secondo le indicazioni 

contenute nell'art. 83 delle presenti norme. 

11. In corrispondenza all’attrezzatura puntuale esistente nel Piazzale Della Puppa in 

Piancavallo, attualmente adibita a punto di rifornimento di carburante, sarà possibile 

realizzare un ampliamento, tale da raggiungere  la superficie coperta massima di 80 

mq. (comprensiva della superficie coperta esistente). 

Tale ampliamento potrà essere destinato anche alla manutenzione degli automezzi. 

Qualora il Distributore venga riubicato e/o dismesso la struttura dovrà essere 

completamente smantellata. 

12. Limitatamente alle zone per servizi ed attrezzature collettive ubicate nella località 

turistica del Piancavallo e compatibilmente con le funzioni circostanti e con la natura 

dei luoghi,  è consentita l’installazione di costruzioni destinate ad attività 

complementari a quella sportiva quali ricovero motoslitte, locali per il noleggio delle 

attrezzature legale allo svolgimento di attività sportive (sci, biciclette, ecc.), locali per 

la divulgazioni di informazioni turistiche e simili. 

Tali fabbricati potranno avere una superficie coperta massima di 60 mq. e un solo 

piano fuori terra. 

Dovranno essere realizzati prevalentemente in legno, avere copertura a due falde. 

13. Limitatamente alle attrezzature per la viabilità e i trasporti, con particolare 

riferimento ai parcheggi, ubicati nella località turistica  del Piancavallo, gli interventi 

sono subordinati alle seguenti prescrizioni: 

a) il progetto dovrà essere accompagnato dal un rilievo fotografico e planoaltimetrico  

in scala adeguata (1:100) descrittivo del sito, in cui si dovranno rappresentare tutti 

gli elementi naturali esistenti (massi, cespugli, alberi, doline, ecc.).Tenendo conto 

poi della loro presenza nella progettazione al fine di farli partecipi espressivi del 

progetto. 

b) Laddove si intervenga in ambito in cui sia già stato compromesso lo stato litoide e 

vegetazionale del terreno, si dovrà provvedere  con opera di restauro delle coltri 

per ricucire il più possibile gli andamenti di materia, di essenze e di colore. 

c) Dovranno essere evitate quanto più possibile le superfici rese  impermeabili con 

l’utilizzo di materiali non naturali. 

d) Le aree riservate alla sosta degli autoveicoli dovranno essere ricavate, anche a 

quote diverse, nel rispetto dell’andamento naturale del terreno, che dovrà 

comunque essere sistemato con palleggiamenti minimi di materia. 

 

 

Art. 77 bis - Zona per attività sportiva "campo da golf". 

 

Definizione e finalità 
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ALLEGATO 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
-Certificato di destinazione urbanistica e copia conforme della richiesta 

certificato insussistenza di provvedimenti sanzionatori in corso 
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ALLEGATO 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
-Atto di provenienza e contratto di comodato d’uso 
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ALLEGATO 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
-Attestato di prestazione energetica 
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